
 
 
 
 
DISCIPLINARE BORGHI 
 

 
1. Gli aderenti all’Associazione Borghi dei Tesori portano avanti valori condivisi 

che hanno alla base la qualità della vita, la coesione sociale, il capitale umano, 
i saperi del territorio. L’Associazione non vuole essere un circuito esclusivo 
di borghi-gioiello ma una rete di piccoli Comuni con potenzialità territoriali 
che vogliano intraprendere la strada della valorizzazione. 

 
 

2. Gli aderenti all’Associazione Borghi dei Tesori condividono le istanze 
contenute nello Statuto dell’associazione e si riconoscono in una strategia che 
punta allo storytelling come strumento di marketing del territorio, al turismo 
sostenibile e di relazione, alla digitalizzazione, all’economia circolare, alla 
green economy, al coinvolgimento della comunità nella strategia di 
governance, alla lotta allo spopolamento attraverso politiche di attrattività 
rivolte anche all’estero. 
 
 

3. All’Associazione Borghi dei Tesori possono aderire i Comuni sotto i 7000 
abitanti (o tra i 7001 e i 12000 se hanno il centro storico in ZTO). Nei 
Comuni deve ricadere almeno un “tesoro”, cioè un bene di importanza 
culturale (storico-artistica, monumentale, naturalistica, artigianale, tesoro 
umano). 
 



4. Il Tesoro (fisico o umano) individuato per fare parte del circuito dei Borghi 
dei Tesori deve essere aperto/disponibile alla visita/incontro tutto l’anno, se 
non in modo continuativo, almeno a richiesta del visitatore, attraverso un 
referente locale/local insider che possa garantirne all’occorrenza la fruizione 
o visita. 

 
5. La quota associativa per i soci aderenti, definita dal Consiglio direttivo come 

da Statuto, prevede tre differenti scaglioni: il primo per i Comuni sino a 3000 
abitanti, il secondo da 3001 a 7000 e il terzo da 7001 a 12000. Tali scaglioni 
avranno efficacia dal secondo anno di iscrizione. Per il primo anno la quota, 
di 500 euro, è indipendente dalla popolazione dei Comuni. 
 

6. La quota annuale dà diritto alla partecipazione alle attività di rete disposte 
annualmente dagli organi statutari, nonché: all’inserimento nel sito internet 
Borghi dei Tesori; alla partecipazione al contest per l’individuazione del bene 
da sottoporre al restauro finanziato dall’Associazione; alla possibilità di essere 
insignito del titolo di Borgo dei Tesori. 

 
7. L’Associazione propone inoltre annualmente delle attività cui i soci aderenti 

e sostenitori potranno liberamente decidere di partecipare e sostenere per la 
relativa parte finanziaria. 

 
8. Annualmente vengono insigniti del titolo di Borgo dei Tesori uno o più 

Comuni. La scelta verrà effettuata dal Consiglio Direttivo sulla base delle 
indicazioni del Comitato scientifico, cui compete anche il compito di 
selezionare gli standard qualitativi necessari all’individuazione. Il 
Borgo/Borghi dei Tesori dell’anno potrà fregiarsi del marchio-logo nei 
materiali istituzionali, all’ingresso del paese e sulla segnaletica. 

 
9. Gli aderenti all’associazione Borghi dei Tesori costituiranno un circuito che 

sarà promosso sui mezzi di comunicazione e che avrà un sito Internet 
dedicato in doppia lingua (italiano-inglese). 

 
10. Ogni anno l’Associazione promuoverà tra i Comuni aderenti al circuito un 

piccolo intervento di restauro/rigenerazione urbana del valore massimo di 
3000 euro. L’individuazione del bene da restaurare sarà scelto tramite un 
contest on line che sarà promosso sui mezzi di comunicazione. 

 
 
 
 


